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L’INTERVENTO

C’
è  qualcosa  che  
non torna nel mo-
do in cui questo 
Paese  parla  di  

concorrenza. Da quanto emer-
ge  dalla  relazione  annuale  
dell’Anac sull’attività 2025, il 
mercato nazionale dei contrat-
ti pubblici di importo pari o su-
periore a 40 mila euro ha rag-
giunto, nel 2025 quota 309,7 
miliardi di euro, il valore più al-
to della serie storica analizzata 
dall’Autorità, con una crescita 
del 13,9% rispetto al 2024. Ma 
è soprattutto il modo in cui le 

amministrazioni  scelgono  i  
propri contraenti a far riflette-
re. Nel 2025 appena il 15,8% 
delle procedure è passato attra-
verso  una  gara  aperta.  Nel  
20,9% dei casi si è fatto ricorso 
a una procedura negoziata sen-
za  previa  pubblicazione  del  
bando e addirittura nel 55,3% 
a un affidamento diretto.

Perché quando si parla di ap-
palti accettiamo che una parte 
così rilevante degli affidamen-
ti avvenga attraverso procedu-
re che restringono la platea dei 
concorrenti, mentre quando si 

arriva alle concessioni balnea-
ri improvvisamente la parola 
d’ordine diventa una sola: ga-
ra, gara aperta, massima con-
tendibilità,  liberalizzazione?  
Due pesi e due misure? Sia 
chiaro: nessuno dovrebbe ave-
re paura della concorrenza. Le 
regole devono essere traspa-
renti e le procedure corrette. 
Ma se la concorrenza è un valo-
re, deve esserlo sempre. Non 
può diventare un principio as-
soluto per alcuni e un princi-
pio flessibile per altri.

Nel mondo balneare ci sono 

imprese e famiglie che hanno 
costruito attività, investito, la-
vorato e dato identità a interi 
pezzi di costa (in particolare 
nel Savonese) per decenni.

Tutto questo non può diven-
tare  improvvisamente  irrile-
vante perché arriva il momen-
to di mettere una concessione 
a gara. La questione vera, allo-
ra, non è se fare o non fare le ga-
re. È come farle. Siamo davve-
ro sicuri che una gara costruita 
soltanto intorno al prezzo o al-
la capacità finanziaria sia la ga-
ra più giusta? Siamo sicuri che 

chi offre di più sia necessaria-
mente chi garantirà il servizio 
migliore, custodirà meglio il 
territorio, manterrà l’identità 
di quel luogo e saprà interpre-
tarne la storia?

Perché il rischio è evidente: 
una competizione pensata ma-
le  potrebbe  trasformarsi  in  
una selezione a favore dei gran-
di operatori, quelli che dispon-
gono di capitali, strutture e ca-
pacità di investimento che una 
piccola impresa familiare diffi-
cilmente può eguagliare. Ma 
una spiaggia non è soltanto un 
bene economico da mettere 
sul mercato. È anche territo-
rio, paesaggio, cultura, lavoro, 
relazioni. E se questi elementi 
hanno un valore, dovrebbero 

trovare spazio anche nei crite-
ri con cui si giudicano le offer-
te. Si può fare? Si possono co-
struire bandi nei quali, nel ri-
spetto delle regole europee e 
della concorrenza, abbiano un 
peso reale la qualità del servi-
zio, l’esperienza, la sostenibili-
tà, l’identità territoriale, la ca-
pacità di valorizzare il luogo e 
il rapporto costruito con la co-
munità? E, soprattutto, si può 
riconoscere in qualche forma 
la storia di chi quella spiaggia 
l’ha fatta vivere per decenni, 
senza trasformare questo rico-
noscimento in  un privilegio  
eterno? È questa la sfida ve-
ra.—
*docente di economia dell’inno-
vazione a Torino

Andora, ecco altre tartarughine
Trovato il nido: sono una decina

Arianna Codato/SAVONA

L
a scomparsa di Gian-
carlo Frumento ha la-
sciato un vuoto politi-
co e umano che ha toc-

cato trasversalmente tutti colo-
ro che hanno avuto a che fare, 
nel tempo, con l'amministra-
zione comunale di Savona di 
cui l’ingegnere e docente è sta-
to a lungo consigliere comuna-
le dopo essersi anche candida-
to a sindaco. 

A partire dal sindaco Marco 
Russo: «Giancarlo ci manche-
rà. Mancherà a me, all’ammini-
strazione tutta, a coloro che 
l’hanno conosciuto e gli hanno 
voluto bene, alla città. In que-
sti anni è stato un esempio per 
tutti noi. Un esempio di forza, 
di determinazione, di generosi-
tà, di coraggio, di amore per la 
città e per la politica. Con una 
lunga esperienza  politica  in  
stagioni molto diverse da quel-
la attuale, ha saputo cogliere il 
segno dei tempi fornendo un 
importante contributo nel nuo-
vo scenario politico e ammini-
strativo; ha offerto ai molti gio-
vani del nostro consiglio la sua 
esperienza ma è sempre stato 
pronto ad imparare anche da 
loro, con grande umiltà». Con-

clude il primo cittadino: «Ha 
sempre dimostrato coraggio e 
forza, portando avanti la re-
sponsabilità di consigliere e di 
presidente  di  commissione  
con grande determinazione e 
senso istituzionale. Ci manche-
rà la sua ironia, il suo sorriso 
stirato dalla malattia, la sua ge-
nerosità, la sua umanità, la sua 
speranza, la sua fiducia, la sua 
umanità dolce e appassionata, 

il suo costante sguardo attento 
sulla città e il suo amore per la 
politica».  Commosso  l’addio  
anche di Marco Pozzo, cresciu-
to politicamente con Frumen-
to nel partito socialista sino a 
candidarsi insieme alle ultime 
elezioni comunali nella lista ri-
formista nel centrosinistra do-
po che Frumento aveva aderi-
to anche a movimenti e partiti 
civici e centristi candidandosi 

anche al Senato: «È un momen-
to di grande dolore – scrive 
Marco Pozzo, suo collega di li-
sta nei banchi della maggioran-
za- la scomparsa di Giancarlo, 
caro amico e compagno di tan-
te battaglie politiche e a livello 
personale e umane, lascia un 
vuoto profondo non solo nella 
nostra comunità, ma anche e 
soprattutto in tutti noi che ab-
biamo avuto la fortuna di cono-
scerlo e condividere con lui un 
pezzo di strada». Il messaggio 
di affetto dell’assessora Barba-

ra Pasquali, eletta nel suo stes-
so gruppo riformista: «Sei sta-
to un guerriero e una persona 
che ha messo la sua grande pas-
sione politica al servizio della 
città».️ 

Consigliere di maggioranza 
in Comune, eletto nella lista 
“Riformiamo  Savona”  Gian-
carlo Frumento si è spento ve-
nerdì, nella sua abitazione di 
via Fratelli Grondona. 

«A nome del consiglio comu-
nale di Savona esprimo profon-
do dolore per la morte del con-
sigliere  Frumento  –  scrive  
Francesco  Lirosi,  presidente  
del consiglio comunale - Gian-
carlo ci ha insegnato molte co-
se preziose: la sua logica, l’in-
telligenza con cui affrontava i 
problemi, la sopportazione del 
dolore, un coraggio infinito. 
Lo ricordo con affetto e ammi-
razione».  Omaggio  anche  
dall’Aned,  l’associazione de-
portati, con il presidente Simo-
ne Falco: «Le più sentite condo-
glianze per la scomparsa del 
professore Giancarlo Frumen-
to, battagliero uomo di cultura 
il quale ha portato avanti le 
sue proposte svolgendo il ruo-
lo di consigliere comunale in 
maniera seria e leale».

Nato nel  1949,  ingegnere  
chimico, Giancarlo Frumento 
è stato un punto di riferimento 
anche nelle scuole, come inse-
gnante  all’Itis  dal  1976  al  
2011. Il funerale sarà celebra-
to alla chiesa del Sacro Cuore 
in corso Colombo a Savona do-
mani alle ore 15. Lascia la ma-
dre Caterina, la moglie Tina, il 
figlio Eugenio con la moglie Ju-
liia e il nipote Dominic.—
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Balneari, concorrenza a fasi alterne?

Transenne a protezione sulla spiaggia della Sacra Famiglia

Luca Rebagliati / ANDORA

A
ltri fiocchi rosa (o az-
zurri) sulla spiaggia 
della Sacra Famiglia 
di Andora. Dopo i 7 

piccoli esemplari di Caretta Ca-
retta (la tartaruga marina) in-
dividuati lo scorso 3 settembre 
nella spiaggia libera adiacente 
il litorale privato della Fonda-
zione Sacra Famiglia ( dove la-
vorava il bagnino-eroe Fabri-
zio Valente morto dopo un ten-
tativo di salvataggio), il moni-
toraggio di quella zona e le ri-
cerche del nido da cui sarebbe-

ro fuoriuscite non si sono inter-
rotti, e nelle scorse ore c’è stata 
la nuova sorpresa. Per 6 giorni 
il  monitoraggio  costante  da  
parte dei biologi dell’associa-
zione Delfini del Ponente non 
aveva rilevato ulteriori novi-
tà, e si cominciava a pensare 
che quelle 7 tartarughine fosse-
ro le uniche ad essere soprav-
vissute, e forse gli stessi studio-
si stavano per arrendersi. Ma 
venerdì qualcosa ha attratto 
l’attenzione dei ricercatori, e 
nel  pomeriggio  della  stessa  
giornata sono arrivate le con-
ferme non soltanto delle nuo-

ve nascite, ma anche della esat-
ta localizzazione del nido, che 
finora era rimasta sconosciu-
ta. «Siamo felici di questa nuo-
va emersione verificata dopo 
che nella mattinata di venerdì 
quando, a presidio dei volonta-
ri concluso, sono state indivi-

duate altre piccole tracce» ha 
dichiarato l’assessore all’am-
biente di Andora, Alexandra 
Allegri. Gli esperti raccoman-
dano a chi assistesse all’uscita 
di tartarughe dai nidi scavati 
sulle spiagge, di non toccarle 
per nessun motivo. —

La Regione:
«Nessun taglio
all’ospedale
San Paolo»

SAVONA

«B
asta  letture  
parziali e nes-
sun taglio all’o-
spedale  San  

Paolo di Savona. Dove è previ-
sto un potenziamento offerta. 
Non esistono cittadini di serie 
A e B». Così l’assessore regiona-
le alla sanità, Massimo Nicolò, 
replica al sindaco di Savona 
Marco Russo: «Non è accettabi-
le sostenere che il potenzia-
mento dell’offerta sanitaria in 
un territorio, a partire da Impe-
ria, debba avvenire a scapito 
di Savona o di qualsiasi altro 
territorio ligure. La program-
mazione sanitaria deve garan-
tire risposte adeguate a tutti i 
cittadini e il rafforzamento di 
un presidio non può essere rac-
contato come il ridimensiona-
mento di un altro. Il San Paolo 
è un presidio essenziale per il 
territorio savonese e non sarà 
sacrificato a favore di nessun 
altro territorio. Al contrario, la 
programmazione prevede an-
che un potenziamento dell’of-
ferta e nuovi servizi. Non c’è 
una competizione tra Savona e 
Imperia: c’è la responsabilità 
di garantire buona sanità in tut-
ta la Liguria». 

Così Nicolò ha rimandato al 
mittente, smentendole, le di-
chiarazioni del sindaco Russo 
sui posti letto del San Paolo. 
«In merito alle rimodulazioni 
delle degenze di chirurgia del-
la mano e oculistica – aggiun-
ge l’assessore – è necessario fa-
re chiarezza: non c’è alcun di-
simpegno sul presidio savone-
se e non c’è alcuna volontà di ri-
durre l’offerta assistenziale. La 
temporanea rimodulazione è 
legata esclusivamente alla pro-
grammazione estiva e al perio-
do delle ferie. Come previsto, 
l’assetto ordinario tornerà a  
partire dal mese di ottobre». —

L’assessore Massimo Nicolò

Il funerale si terrà
domani alle 15 
nella chiesa
del Sacro Cuore 

L’ingegner Giancarlo Frumento aveva 77 anni 

FILIPPO MONGE*

La spiaggia della Sacra Famiglia con le transenne a protezione del nido

Una tartarughina appena nata

Savona piange Frumento, i politici in lutto
«Un esempio di forza e amore per la città»
Il sindaco Russo ricorda il consigliere comunale socialista. I messaggi d’affetto da Palazzo Sisto
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